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Polisportiva Sordio Vs AC Garibaldina 1932: 0-3 
 (M.Cusmai – Bartoleni+ M.Cusmai – M.Cusmai) 

 

In un pomeriggio inizialmente assolato e degno della migliore estate di San Martino, i ragazzi 

calavano in 18 sul campo della Polisportiva Sordio per confermare lo stato di grazia che li vedeva 

imbattuti da ben 5 partite consecutive (odio la locuzione “striscia di risultati positivi”) e con una 

classifica che dopo 10 giornate recita: 

22 punti; 

7 vittorie; 

1 pareggio; 

2 sconfitte; 

18 goal fatti e  8 subiti. 

L’arbitro fischia l’inizio della tenzone alle 17 precise ed è la Gari a prendere il comando delle 

operazioni con un centrocampo ben disposto all’interdizione ed alla fantasia (Bartoleni, Facchi, 

Buccolo e Polverino), due punte velenose quanto basta (Marincola e M. Cusmai) e la difesa sempre 

attenta e precisa (Brasca, Tedesco, Calcagnile e Bolzoni) tant’è che il portiere rossoverde (Paoli) ha 

toccato pochissime palle. 

Già dopo un minuto Marincola sfiora il vantaggio mancando di poco la deviazione al volo su un 

preciso assist di un centrocampista. 

I padroni di casa cercano di reagire ma è sempre la Gari a fare la partita con i due centrocampisti 

centrali sempre attenti e disponibili a sacrificarsi in copertura per consentire lo sganciamento dei 

due difensori laterali (Tedesco e Calcagnile) e lasciare a Buccolo la libertà di inventare per le due 

punte. 

Il primo goal arriva al quindicesimo grazie ad un preciso assist di Buccolo (così la smetterete di 

dirmi che ricordo poco o nulla della partita) a cercare M.Cusmai appostato dal lato opposto 

dell’area: il ragazzo sfrutta un’indecisione dei difensori avversari e si avventa sulla preda (il goal 

sicuro) e non sbaglia il colpo! 

 Il Sordio prova a pareggiare ma la partita è sempre sotto controllo dei ragazzi di Mazzola. 

Soltanto verso il 25° si rischia qualcosa a causa di una palla persa dal portiere in presa alta (per la 

verità il pallone e sfuggito a Paoli per un rude contrasto di un avversario) ma tutto si traduce, oltre a 

qualche brivido per i tifosi rossoverdi, in un pallone che ballonzola in area sino ad essere calciato 

alto da un attaccante del Sordio. 

I Garibaldini, scossi dallo scampato pericolo, ricominciano a macinare gioco lasciando poco spazio 

ai centrocampisti del Sordio e stringendo d’assedio l’area avversaria. 

Al 44° il raddoppio. 

Azione insistita sulla fascia sinistra dell’attacco rossoverde con pallone che giunge a Bartoleni:il 

biondo dribla un avversario e si accentra, prende la mira e, poco fuori area, calcia preciso in porta 

ma il pallone colpisce la parte interna della traversa e rimbalza sul terreno dove M.Cusmai, da buon 

predatore, non manca il facile tap in di testa. 



Dagli spalti e vista l’illuminazione non si è capito bene se la sfera aveva già varcato la linea di porta 

sul tiro di Bartoleni: quel che certo è che il fischio dell’arbitro è arrivato dopo il tap in di M.Cusmai 

(Assegniamo il goal ad entrambi:a Bartoleni per il bel tiro ed a M.Cusmai per la prontezza i 

riflessi). 

Il secondo tempo iniziava preciso alle 18 e dopo 30 secondi la Gari mette il risultato in cassaforte. 

Calcio di inizio battuto lungo a cercare Polverino che scambia con Buccolo che punta la bandierina. 

Buccolo crossa verso M.Cusmai appostato in mezzo all’area che, sfruttando l’indecisione della 

difesa, non fallisce e segna nuovamente. 

La tripletta permette al Mister di effettuare tutti i cambi disponibili (eccetto Bassi e A.Cusmai 

presenti ma non schierabili per  problemi fisici), ossia Tassone Madonna Condè e Cardoso. 

Il resto della partita non dice molto se non il fatto che i ragazzi di Mazzola attendono gli avversari 

per poi partire in contropiede (insomma:sembrava di vedere il Napoli di Mazzarri): da segnalare al 

38° l’unica vera parata del portiere rossoverde che si fa trovare pronto nonostante non avesse 

compiuto parate degne di nota sino ad allora. 

L’arbitro fischia la fine senza concedere recuperi e dopo 90 minuti di gioco agevolmente comandato 

la Gari si trova prima in classifica per l’inaspettata sconfitta casalinga rimediata dal Villanterio. 

E sabato aspettiamo la Frog in quel di Via Don Minzoni senza illuderci troppo (come insegnano i 

clamorosi risultati di questo sabato) e sempre con i piedi ben piantati per terra, garretti pronti e 

mente lucida che il campionato è lungo. 

Giovanni 


